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	COMUNE DI SÌNNAI

Provincia di Cagliari
	AREA TECNICA
	avviso

di asta pubblica

	
	
	Settore Lavori Pubblici

e Servizi Tecnologici
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	OGGETTO:
	Indizione Bando di gara ad asta pubblica con sistema delle offerte segrete al massimo ribasso per l'affidamento dei lavori di rinnovo della segnaletica stradale all’interno del  centro abitato di Sinnai


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA
In esecuzione della propria determinazione n.180 del 16 Marzo 2006
rende noto

che alle ore 10.30 del giorno 24 Aprile 2006 nella residenza comunale, in Via Parco delle Rimembranze, presso l’ufficio del Responsabile dell’Area Tecnica Ing. Antonio Meloni avrà luogo Asta Pubblica a unico e definitivo incanto per l'affidamento dei lavori di rinnovo della segnaletica stradale all’interno del  centro abitato di Sinnai, come meglio descritti nell’allegato capitolato d’oneri, sull'importo a base d'asta di € 20.000,00 più IVA al 20 % 

La gara verrà espletata ai sensi degli art.73, lett.c) e 76 del RD 23 maggio 1924 n.827, cioè a offerte segrete e con il criterio del massimo ribasso sul prezzo a base d'asta.

Chiunque può assistere alla gara; potranno interloquire con la commissione di gara esclusivamente le persone i cui nominativi saranno indicati nelle offerte stesse.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Nel caso due o più concorrenti, presenti all’asta, facciano la stessa offerta, si procederà nella medesima adunanza, ai sensi dell’art. 77, comma 1, del R.D. n° 827/1924, ad una licitazione fra essi soli, a partiti segreti al ribasso. Colui che propone la migliore offerta è dichiarato aggiudicatario. Qualora invece i concorrenti presenti, interessati al ribasso, non vogliano migliorare la loro offerta, oppure non siano presenti, si procederà seduta stante al sorteggio, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo.
È ammessa anche l’offerta proposta da più soggetti congiuntamente: in tal caso i dati richiesti dovranno essere riferiti a tutti gli offerenti.

Qualora talune offerte presentino un prezzo anormalmente basso rispetto all’importo a base d’asta, l’Amministrazione aggiudicatrice, prima di escluderle, procederà ai sensi dell’art.16, comma 2, del D.Lgs. 20.10.1998, n. 402, chiedendo per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti. Saranno assoggettate a verifica tutte le offerte che presentano una percentuale di ribasso che ecceda di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse.
Ai sensi dell’art. 88 del Regolamento Generale di Contabilità dello Stato, il verbale di aggiudicazione terrà luogo del contratto, con efficacia vincolante nei confronti dell’Amministrazione comunale e dell’aggiudicatario.

OFFERTA E DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Per partecipare alla gara le ditte interessate dovranno far pervenire, a mano o per il tramite il servizio postale all'Ufficio Protocollo di questo Comune, PENA ESCLUSIONE non più tardi delle ore 10 del giorno non festivo precedente la gara un plico raccomandato sigillato con ceralacca o con una striscia di carta incollata, controfirmato sui lembi di chiusura dal titolare o dal legale rappresentante della ditta. Sulla busta dovrà essere indicato il nome del mittente e dovrà essere apposta la dicitura "Contiene offerta per la gara del giorno 24.04.2006 relativa all’ ” AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RINNOVO DELLA SEGNALETICA STRADALE ALL’INTERNO DEL  CENTRO ABITATO DI SINNAI  ". 

Entro il medesimo termine perentorio è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 8.30 alle 11,00 d’ogni giorno feriale, e dalle 16,30 alle 18,30 del lunedì e mercoledì presso l’ufficio Protocollo, che ne rilascerà apposita ricevuta.
Il recapito del piego rimane a esclusivo rischio del mittente; trascorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente.

Il plico dovrà contenere: 

A. istanza di partecipazione alla gara, da redigere in bollo competente utilizzando e compilando in ogni sua parte il modello allegato sub A; 

B. offerta, redatta in carta bollata e in lingua italiana, utilizzando l’apposito modulo allegato sub B. L’offerta dovrà contenere:

a. estremi di identificazione del concorrente;

b. indicazione del prezzo unitario e del prezzo totale, espresso in cifre e in lettere, al netto di IVA; 

c. indicazione del ribasso sul prezzo a base d’asta, espresso in cifre e in lettere;

d. indicazione della parte della fornitura che si intenda eventualmente subappaltare a terzi;

e. sottoscrizione per esteso del concorrente o del legale rappresentante, accompagnata da copia di un documento di identità del sottoscrittore.

Qualora nell’offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello in cifre o tra il totale dei prezzi unitari e il prezzo totale o tra questo e il ribasso percentuale è valida l’indicazione più vantaggiosa per il Comune.

PENA ESCLUSIONE, l’offerta dovrà essere inserita nel plico all’interno di una busta sigillata e siglata sui lembi di chiusura. In tale busta non devono essere inseriti altri documenti. Sulla busta dovrà essere apposta la dicitura “Contiene offerta per la gara del giorno 24.04.2006 relativa all’ “AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RINNOVO DELLA SEGNALETICA STRADALE ALL’INTERNO DEL  CENTRO ABITATO DI SINNAI  ”.

C. dépliant o schede tecniche aggiornate al 2006 descrittive dettagliate relative ai singoli componenti proposti; da tale documentazione devono potersi dedurre tutte le informazioni necessarie per poter identificare in maniera univoca l’oggetto della proposta e le rispettive caratteristiche tecniche e funzionali;

D. il certificato generale del casellario giudiziale, di data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la gara, da cui risulti l’inesistenza di condanne penali comportanti la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, riferito ai seguenti soggetti:

a) in caso di persona fisica, alla stessa;

b) in caso di ditta individuale, al titolare della ditta:

c) in caso di società, cooperative e loro consorzi:

- di tutti i componenti, se si tratta di società in nome collettivo;

- di tutti i soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice;

- di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per ogni altro tipo di società, cooperative e loro consorzi.

Il suddetto certificato può essere sostituito dalle dichiarazioni, rese da tutti i soggetti sopraindicati, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445;

E. fotocopia di un documento di riconoscimento personale in corso di validità dei soggetti firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni;

F. copia del presente avviso d’asta e del capitolato d’oneri firmati per accettazione in ogni pagina;

G. cauzione provvisoria da costituire nelle forme di legge e nella misura del 2% dell'importo a base d'asta, pari a € 400,00  ( quattrocento/00), che diventerà definitiva per la ditta aggiudicataria. La cauzione sarà restituita ai partecipanti non aggiudicatari dopo lo svolgimento dell’asta. 

Le società, i consorzi e le cooperative debbono produrre, fra i documenti a corredo dell'offerta, una dichiarazione in cui siano indicate le generalità della persona autorizzata alla stipulazione del contratto. Per le Associazioni Temporanee di Impresa i documenti richiesti debbono riferirsi ad ogni impresa facente parte dell'Associazione. Ai raggruppamenti di imprese si intenderà comunque applicabile il disposto di cui all'art.10 del D.Lgs. n.358 del 24.07.1992 e successive modificazioni, che prevede la possibilità di partecipazione all'associazione con una offerta congiunta sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e che contenga l'impegno alla formale costituzione nel caso di aggiudicazione della gara.
AVVERTENZE ED ESCLUSIONI

1) Le offerte non conformi a quanto disposto dal presente bando saranno escluse dall’asta.

2) Sono nulle le offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato o incomprensibile.

3) Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto a offerta precedente.

4) Il plico contenente l’offerta e i documenti, se spedito a mezzo del servizio postale, viaggia a rischio del mittente e pertanto non sono ammessi reclami in caso di ritardo o mancato recapito.

5) In ogni caso non sarà preso in considerazione il plico che non pervenga nei termini stabiliti dal presente bando (farà fede il timbro, la data e l’ora dell’ufficio protocollo del Comune di Sinnai).

6) Non sarà preso in considerazione il plico che risulti sprovvisto della esatta dicitura esterna, come sopra specificata.

7) Non sarà preso in considerazione il plico che risulti pervenuto sprovvisto di sigillatura e controfirma su tutti i lembi di chiusura.

8) Non sarà presa in considerazione l’offerta che risulti pervenuta in busta sprovvista di sigillatura e controfirma sul lato di chiusura.

9) Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti o dichiarazioni richiesti. 

10) Non sono ammesse offerte che rechino abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto.

11) Sono da considerare nulle tutte le offerte che superano l’importo massimo posto a base d'asta che è fissato in € 20.000,00 (diconsi Euro ventimila/00) comprensivo di ogni onere,  I.V.A. esclusa;
AGGIUDICAZIONE E FORNITURA

1) il termine di esecuzione della fornitura e prestazione è fissato in 60 ( sessanta )  giorni di calendario dalla data di comunicazione della avvenuta aggiudicazione, salvo dilazioni per particolari esigenze dell’amministrazione che saranno concordate per iscritto; 

2) in caso di ritardo nella fornitura e prestazione per cause imputabili alla ditta aggiudicataria, verrà applicata una penale pari all’1% del valore (IVA esclusa) della fornitura per ciascun giorno di ritardo a partire dal giorno successivo a quello che verrà indicato come termine massimo entro il quale ultimare la fornitura In caso di inadempienza, dopo formale ingiunzione rimasta senza effetto, l’Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di disporre direttamente l'esecuzione di tutto o parte del lavoro a spese dell'impresa medesima, salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno derivante dal ritardo;

3) qualsiasi cessione di parte della fornitura e prestazione o subappalto non dichiarato nell’offerta ai sensi del precedente punto B, lettera d) è vietato; le cessioni senza consenso o qualsiasi atto diretto a nasconderle faranno sorgere nell’Amministrazione appaltante il diritto a sciogliere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziari, e ad effettuare l’esecuzione in danno con rivalsa sulla cauzione definitiva;

4) la fornitura e prestazione è finanziata a carico dell’impegno prenotato sul capitolo 23660 del bilancio 2006 con determinazione n. 180 del 16 Marzo 2006 il pagamento avverrà in unica soluzione a fornitura e prestazione completata, salvo che per esigenze dell’amministrazione la fornitura venga eseguita in tempi diversi, e comunque entro 60 giorni dalla presentazione delle fatture;

5) l'aggiudicazione è subordinata alla non sussistenza, a carico degli interessati, dei procedimenti o dei provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 31.05.1965 n.575 e successive modificazioni e integrazioni;

6) l'aggiudicatario dovrà trasmettere entro 10 giorni dall'aggiudicazione, a pena decadenza dalla stessa, la seguente documentazione:per la stipula del contratto 
a. per le imprese, certificato della Camera di Commercio – Registro Imprese, in originale o copia conforme, in data non anteriore a sei mesi a quella dell’asta, da cui risulti la composizione della società, il nominativo del legale rappresentante, e che la società non si trova in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata;

b. dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative di cui all’art.11 del D. Lgv. 224 luglio 1992 n.358;

c. dichiarazione circa la non esistenza di forme di controllo o collegamento ai sensi dell’art.2359 del Codice civile;
d. se soggetto agli obblighi di cui all'art.17 della L.68/99, la certificazione rilasciata dalla Direzione Provinciale del Lavoro attestante che l'impresa ha ottemperato alle disposizioni di cui alla legge suddetta; in caso contrario, dichiarazione (sottoscritta dal titolare o legale rappresentante) che l’impresa non è soggetta a tali obblighi;
e. certificazione rilasciata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, o dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, attestante il rispetto dei contratti di lavoro del personale dipendente.
f. Piano di operativo di sicurezza di cui  alla lettera c) del comma 1 bis della legge 109/94 e successivo modifiche;
g. polizza assicurativa per danni ai sensi dell’ art. 30 comma 3 della legge 109/1994 con massimale adeguato;
h. polizza assicurativa per responsabilità civile ai sensi dell’ art. 30 comma 3 della legge 109/1994 con massimale adeguato
Ai sensi dell'art.10 della legge 31 dicembre 1996, n.675 e successive modifiche, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente bando si applicheranno le disposizioni del codice civile, le norme del Regolamento dei contratti del Comune di Sinnai, il Regolamento di Contabilità dello Stato approvato con R.D. 23 maggio 1924 n.827, e tutte le norme in materia di contratti con la P.A., in quanto applicabili.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione di dati personali” si provvede all’informativa facendo presente che i dati personali forniti dalle Imprese concorrenti saranno raccolti e conservati presso L’Ufficio dell’Area Tecnica del Comune di Sinnai, Parco delle Rimembranze, Sinnai, nella responsabilità del Dirigente pro-tempore dell’Area Tecnica e Vigilanza.

Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione; con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione di dati personali” .

In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II (artt. 7-8-9-10) del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione di dati personali” tra i quali figura il diritto di accesso ai dati, che lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, contemplare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti del Comune di Sinnai, con sede in Sinnai, Parco delle Rimembranze,  titolare del trattamento.

Tutta la documentazione presentata dai concorrenti per la partecipazione alla gara non sarà restituita ma conservata agli atti del Comune di Sinnai.
Responsabile del procedimento

Il Responsabile del presente procedimento è  Ing. Antonio Meloni, Responsabile dell’Area Tecnica – Vigilanza del Comune di Sinnai.

Il eventuali comunicazioni rivolgersi al P.E. Giuseppe Mereu, al numero di tel. 070/7690202, . nei giorni da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00.

Il presente avviso d’asta viene affisso all’albo del Comune di Sinnai e pubblicato sul sito internet del Comune di Sinnai, www.comune.sinnai.ca.it.

Lì, 27 Marzo 2006

Il Responsabile dell’Area Tecnica










Ing. Antonio Meloni

ALLEGATO A - istanza di partecipazione alla gara e offerta                    (applicare marca da bollo)

                            Al COMUNE DI SINNAI

Via Parco delle Rimembranze 

09048 SINNAI (CA)

OGGETTO: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’ASTA PUBBLICA DEL 24.04.2006 PER I LAVORI DI RINNOVO DELLA SEGNALETICA STRADALE ALL’INTERNO DEL  CENTRO ABITATO DI SINNAI. - importo a base d'asta: € 20.000,00 iva al 20 % esclusa
Il sottoscritto _______________________ nato a __________________ il __________ e residente a ___________________________ in via ______________________________, in qualità di _____________________ della ditta/società __________________________ con sede legale in _________________________ (___) via ______________________________ n. _____ Codice Fiscale n. _______________________, P.I. n.____________________, i cui soci sottoelencati sono muniti del potere di rappresentanza:

________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________

inoltra istanza di partecipazione alla procedura in oggetto e, sotto la propria responsabilità, attesta:

a) che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. per le categorie ________________________________, al n. _________, dalla data del ___/___/________;

b) di non trovarsi in alcune delle condizioni ostative di cui all'art.11 del D. Lgs. 24/07/1992, n. 358 e successive modificazioni;

c) l'inesistenza di forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del Codice Civile;

d) rispetto degli obblighi di cui all’art. 17 della L. 68/1999 (barrare la casella interessata): 


ڤ che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero


ڤ che l’impresa non è soggetta agli obblighi di cui all’ art.17 L.68/99. 
Allega copia del documento di identità tipo ________________ n. ___________________ rilasciato da ________________________________ in data ___/___/_______ .

TIMBRO DELL’IMPRESA

FIRMA          

ALLEGATO B – offerta 






(applicare marca da bollo)

                        Al COMUNE DI SINNAI

Via Parco delle Rimembranze

09048 SINNAI (CA)

OGGETTO: OFFERTA PER LA GARA AD ASTA PUBBLICA DEL 24.04.2006 INDETTA PER I LAVORI DI RINNOVO DELLA SEGNALETICA STRADALE ALL’INTERNO DEL  CENTRO ABITATO DI SINNAI - Importo a base d'asta: € 20.000,00 iva al 20 % esclusa

Il sottoscritto _______________________ nato a __________________ il __________ e residente a ___________________________ in via ______________________________, in qualità di _____________________ della ditta/società __________________________ con sede legale in _________________________ (___) via ______________________________ n. _____ Codice Fiscale n. _______________________, P.I. n.____________________, i cui soci sottoelencati sono autorizzati a interloquire con la commissione di gara:

________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________

DICHIARA 

· di OFFRIRE per le forniture e prestazioni in oggetto i prezzi unitari indicati di seguito – in unità di Euro – a fianco di ciascun articolo, e il prezzo complessivo, per l'intera fornitura richiesta, di € ___________,___ (diconsi Euro _______________________________________/___) iva eslcusa, pari al ribasso percentuale del ____,____% (dicesi _______________________________________%) sull'importo a base d’asta: 

	Q.tà
	Oggetto
	in cifre Prezzo unitario in lettere
	in cifre Prezzo complessivo in lettere

	Mq 200
	Fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di un nuovo impianto o di rinnovo della segnaletica eseguita con COLATO PLASTICO A FREDDO a due componenti, plastica e attivatore applicata sulla pavimentazione a mano con spatola o altra attrezzatura o con apposito mezzo meccanico in spessore minimo di 1,5 millimetri compresi tutti gli oneri e magisteri per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte per STRISCE CONTINUE E DISCONTINUE DI LARGHEZZA PARI O SUPERIORE A cm 12 , ZEBRATURA, LINEE D’ARRESTO SCRITTE O FRECCE, NEI COLORI BIANCA O GIALLA, CON GARANZIA TRE ANNI  


	
	
	
	

	Ml 400
	Fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di nuovo impianto o di rinnovo della segnaletica orizzontale esistente compreso l’onere per il tracciamento di qualunque indicazione, figura, scritta, linea continua o discontinua di larghezza pari a 12 cm di colore giallo o bianco il tutto in conformità al disposto codice della strada eseguita con SPRUZZATO PLASTICO BICOMPONENTE A FREDDO applicata sulla pavimentazione con apposita macchina tracciante nel quantitativo di 120/130 g al ml e g 1100/120 al mq con immediata o contemporanea applicazione di catalizzatore di miscella  con sfere di vetro nel quantitativo di g 50/60 al ml e g 400/450 al mq compresi tutti gli oneri e magisteri per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte con garanzia di anni 1 ( uno )
	
	
	
	

	Pz 10
	Fornitura e posa in opera di palo in ferro tubolare in acciaio zincato a caldo spessore 3 mm diametro esterno 60 mm altezza mt 3.30 dotato di dispositivo antirotazione, tappo  staffe e bulloneria il posizionamento del palo dovrà essere eseguito attraverso la formazione del bassamento eseguito su qualsiasi pavimentazione e l’allontanamento dei materiali di risulta derivanti in discarica autorizzata la fornitura e getto del basamento di sostegno in calcestruzzo delle dimensioni 30 x 30 x 40 e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 
	
	
	
	

	Pz 5
	Fornitura e posa in opera di segnali stradali in alluminio da 25/10 triangolo con lato da 60 cm a pellicola rifrangente autoadesiva a pezzo unico di tipo a normale intensità luminosa compresa la retrostante scritta “ Municipio di Sinnai “ e l’anno di messa in opera e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.
	
	
	
	

	Pz 5
	Fornitura e posa in opera di segnali stradali in alluminio da 25/10  con disco da 60 cm o di forma ottagonale a pellicola rifrangente autoadesiva a pezzo unico di tipo ad alta intensità luminosa compresa la retrostante scritta “ Municipio di Sinnai “ e l’anno di messa in opera e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.
	
	
	
	

	Mq 1700
	Fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di nuovo impianto o di rinnovo della segnaletica esistente, compreso l’onere per il tracciamento di qualunque indicazione, figura, scritta, linea continua o discontinua il tutto in conformità al disposto codice della strada, la vernice fornita dalla ditta aggiudicataria deve essere  del tipo rifrangente e  nelle quantità al mq, in conformità a quanto disposto nel capitolato d’onere per strisce di larghezza superire a cm 12, linea d’arresto, zebrature, frecce direzionali, scritte ed altri simboli previsti dal codice della strada nei colori bianco e giallo e inoltre compresa la pulizia prima della esecuzione della segnaletica, e quanto altro fosse necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.
	
	
	
	


· di impegnarsi a praticare i prezzi sopra indicati fino al 31 Dicembre 2006, nell’eventualità in cui l’Amministrazione avesse necessità di forniture e prestazioni ulteriori unità degli stessi prodotti e prestazioni ;

· di aver preso visione di tutte le condizioni e di quant'altro abbia potuto influenzare l'offerta fatta;

· di accettare le condizioni dettate per la presente asta e contenute nell’avviso d’asta e nel capitolato d’oneri;

· ____________________________________________________________________________

· ____________________________________________________________________________

Allega copia del documento di identità tipo ________________ n. ___________________ rilasciato da ________________________________ in data ___/___/_______ .

TIMBRO DELL’IMPRESA

FIRMA   
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	COMUNE DI SÌNNAI

Provincia di Cagliari
	AREA TECNICA
	CAPITOLATO D’ONERI

	
	
	Settore Lavori Pubblici

e Servizi Tecnologici
	

	
	
	
	


	OGGETTO:
	Bando di gara ad asta pubblica con sistema delle offerte segrete al massimo ribasso per l'affidamento dei lavori di rinnovo della segnaletica stradale all’interno del  centro abitato di sinnai


ART. 1 

DEFINIZIONI

Amministrazione appaltante: è il Comune di Sinnai;

Appaltatore o Ditta: è l'impresa singola o l'associazione o il consorzio d'imprese aggiudicatario dell'appalto;

Fornitura e prestazione: consiste nella fornitura,  trasporto, consegna, scarico, e posa in opera  all’interno del centro abitato di Sinnai, secondo le indicazioni che saranno date dal Responsabile dell’Area Tecnica.

ART. 2 

 OGGETTO

L'appalto ha come oggetto la fornitura e posa in opera di segnaletica stradale meglio descritte nella scheda tecnica in calce al presente capitolato d’oneri, nelle quantità indicate nel modulo d’offerta. 

ART. 3 

AMMONTARE DELL'APPALTO

L’importo massimo che non dovrà essere superato dalle offerte, è fissato in € 20.000,00 (diconsi Euro ventimila/00) comprensivo di ogni onere,  I.V.A. esclusa; in tale importo si intendono compresi:

a)
tutte le forniture e prestazioni descritte dal presente capitolato;

b)
tutti gli oneri di trasporto, 

c)
gli oneri relativi alla presentazione delle schede esplicative richieste.

d)   tutte le spese per la registrazione del contratto sono a totale carico dell’impresa aggiudicataria 

ART.  4 

ACCETTAZIONE DELLA FORNITURA E PRESTAZIONE

La Ditta aggiudicataria è tenuta all’osservanza di tutte le norme indicate e richiamate nel presente Capitolato. Non sono ammesse, in fase di offerta, richieste di deroga ovvero offerte condizionate; la fornitura e prestazione  dovrà essere garantita in tutte le sue parti e componenti.

Sono possibili offerte proponenti condizioni migliorative rispetto a quelle previste dal presente capitolato; l'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di valutare l'ammissibilità di scostamenti di lieve entità dalle caratteristiche richieste che non incidano sul corpo sostanziale della fornitura  e della sua funzionalità.

ART.  5 

 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DI AGGIUDICAZIONE

Le modalità di partecipazione alla gara e di aggiudicazione per l’affidamento della fornitura e prestazione sono indicate nell’apposito avviso d’asta predisposto dall’Amministrazione.

La Ditta aggiudicataria non potrà svincolarsi dalla propria offerta prima che siano trascorsi tre mesi dalla data di presentazione.

ART. 6 

 CAUZIONE

La cauzione deve essere prestata nelle forme previste dalla Legge per gli appalti di forniture pubbliche, e cioè a mezzo assegno circolare non trasferibile, o fideiussione bancaria, o polizza assicurativa.

La cauzione provvisoria diverrà definitiva per l’aggiudicatario, a garanzia dell’esatto adempimento contrattuale. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante. 

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà, risultando rispettate le condizioni contrattuali, dopo il completamento della fornitura. 

ART. 7 

TERMINI DI CONSEGNA 

Tutti i componenti previsti dalla fornitura e prestazione dovranno essere consegnati e posti in opera entro 60 giorni solari dalla data di ricezione dell’ordine seguente alla determinazione del Responsabile dell’Area di aggiudicazione che costituisce pertanto impegno per l’Amministrazione. La consegna è da intendersi franco Comune di Sinnai  rimanendo a carico della Ditta tutti gli oneri per il trasporto. La Ditta dovrà inoltre comunicare in anticipo la data prevista per la consegna della fornitura e prestazione e concordare la consegna stessa con il responsabile dell’Area Tecnica.

ART. 8 

 QUANTITÀ E CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA PRESTAZIONE 

Tutti i componenti forniti e posti in opera devono essere privi di vizi e difetti di fabbricazione.


La fornitura e prestazione oggetto del presente appalto è definita, in relazione alla quantità e natura dei beni da fornire e da pore in opera dalla scheda di offerta prezzi che l’offerente deve compilare indicando correttamente il prezzo in cifre e in lettere nell’apposita casella (in caso di discordanza tra prezzo indicato in cifre e prezzo indicato in lettere verrà considerato e applicato per la determinazione dell’ammontare complessivo della fornitura e prestazione quello più favorevole per l’Amministrazione).


L’Appaltatore è tenuto a garantire gli stessi prezzi di aggiudicazione fino al 31 dicembre 2006, in caso di eventuali ulteriori richieste di fornitura degli stessi articoli da parte dell’Amministrazione appaltante.

ART. 9 

RISPONDENZA ALLE CARATTERISTICHE

Le caratteristiche tecniche ed economiche che identificano i prodotti richiesti non sono da intendersi limitate a una marca o brevetto specifico. Pertanto tutti i componenti richiesti devono rispettare le specifiche indicate nel presente Capitolato, potendo presentare caratteristiche e prestazioni superiori.

Devono essere inoltre assicurate tutte le funzionalità richieste. 

Le specifiche del presente Capitolato si riterranno prevalenti sull’offerta presentata dalla Ditta in sede di gara e comporteranno per l’impresa gli eventuali oneri di adeguamento o sostituzione di tutti i componenti riscontrati non conformi.

ART. 10 

 VERIFICA E COLLAUDO DELLA FORNITURA PRESTAZIONE 

L’Amministrazione procederà, prima del pagamento, alla verifica e collaudo della fornitura,  e prestazione entro 10 giorni dalla data del verbale di ultimata fornitura.

La verifica dovrà accertare che la fornitura, per quanto riguarda il numero e la tipologia dei componenti richiesti, l’assemblaggio e la funzionalità, siano conformi a quanto previsto dal presente Capitolato.

Qualora parti della fornitura e prestazione presentino dei difetti o carenze o non corrispondano alle specifiche richieste, l'Amministrazione appaltante richiederà la sostituzione o la modifica entro 10 giorni lavorativi, a totale carico dell'Appaltatore. Per ogni giorno di ritardo decorrente dal giorno successivo alla data di scadenza, verrà applicata una penale di Euro 10,00 (dieci/00).




Quando siano scaduti ulteriori 15 giorni solari, senza che l'Appaltatore abbia provveduto alla sostituzione o alla modifica, l'Amministrazione appaltante, ferma restando l'applicazione della penale, richiederà a terzi la sostituzione delle componenti difettose o carenti o non corrispondenti alle specifiche richieste, addebitando all'Appaltatore l'eventuale maggior prezzo.

Qualora invece l'Amministrazione appaltante ritenga di accettare le parti difformi della fornitura, in sede di collaudo il prezzo sarà ridotto in proporzione al minor valore di tali parti.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rifiutare l’intera fornitura, motivando opportunamente la decisione, anche se in parte o completamente messa in opera, in tutti quei casi in cui dalle operazioni di verifica e di collaudo:

-
dovessero emergere discordanze sulle specifiche tecniche e funzionali;

-
la fornitura risulti incompleta o irregolare anche per un solo elemento;

-


Sempre ché la Ditta non provveda a porre il dovuto rimedio.

In ogni caso il collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità sancite dal vigente codice civile, con particolare riguardo agli art. 1667 e1668.

ART. 11 

 DIVIETO DI SUBBAPPALTO

È vietato all’Appaltatore, al di fuori di quanto indicato nell’offerta ai sensi del punto B, lettera d) dell’Avviso d’asta e senza il consenso scritto dall’Amministrazione, cedere ad altri l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura e posa in opera dei beni oggetto del presente Capitolato. La cessione si configura anche nel caso in cui l’appaltatore venga incorporato in altra azienda, nel caso di cessione di azienda o di ramo di azienda e negli altri casi in cui l’Appaltatore sia oggetto di atti di trasformazione a seguito dei quali perda la propria identità giuridica. Le cessioni senza consenso o qualsiasi altro atto diretto a nasconderle faranno sorgere nell’Amministrazione il diritto a sciogliere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziari, e ad effettuare l’esecuzione in danno con rivalsa sulla cauzione prevista.

ART. 12 

 DIVIETO DI REVISIONE DEI PREZZI

Il prezzo indicato in sede di offerta è da intendersi compreso di tutti gli oneri a carico della Ditta fornitrice, niente escluso, dettati da calcoli e valutazioni di convenienza a tutto rischio della Ditta fornitrice anche in caso di aumento del costo dei materiali, della mano d’opera e di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che si dovesse verificare successivamente alla presentazione dell’offerta. Il prezzo è considerato fisso e invariabile fino al 31 dicembre 2006 senza alcuna possibilità di revisione.

ART. 13 

 PAGAMENTI

Il pagamento della fornitura e prestazione verrà disposto dall’Amministrazione a seguito di presentazione di regolare fattura e sempre che la fornitura e prestazione sia stata regolarmente ed interamente eseguita, collaudata e resa funzionante. 

La fornitura è finanziata a carico dell’impegno prenotato sul capitolo 23660 del bilancio 20056con determinazione 180  del 16 Marzo 2006; il pagamento avverrà in unica soluzione a fornitura e prestazione completata, sempre che essa sia stata regolarmente e interamente eseguita, salvo che per esigenze dell’amministrazione la fornitura venga eseguita in tempi diversi, e comunque entro 60 giorni dalla presentazione delle fatture.

Ai sensi dell’art.5, comma 1, della legge 28 maggio 1997 n.140 rimane esclusa ogni anticipazione del prezzo contrattuale. 

ART. 14 

 PENALI 

Oltre a quanto previsto all’art. 10 del presente Capitolato d’oneri, in caso di mancato rispetto dei termini di consegna della fornitura e prestazione verrà applicata, per ogni giorno di ritardo decorrente dal giorno successivo alla data di scadenza, una penale di importo pari a € 100,00 giornalieri. Non è ammessa alcuna forma di dilazione delle consegne oltre i tempi previsti, o richiesta di estensione dei termini; nel caso in cui il ritardo dovesse superare di 30 giorni lavorativi i tempi indicati nel precedente art. 7, l’Amministrazione si riserva di dichiarare la Ditta decaduta dall’affidamento.

ART. 15 

APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI

Nell’esecuzione della fornitura e prestazione l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente ai propri addetti subordinati tutte le norme contenute nel contratto collettivo di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località on cui si svolge la fornitura. e prestazione 

L’Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi dopo la scadenza e fino alla solo sostituzione e, se Cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso in cui lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dimensione dell’Appaltatore stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

ART. 16

 TUTELA DEI LAVORATORI

L’Appaltatore è obbligato all’osservanza dei D. Lgs. 626/1994, D.P.R. 547/1955, D.P.R. 303/1956, D.P.R. 1124/1965 e successive modifiche e integrazioni, anche se emanate in corso di esecuzione della fornitura e prestazione. 

L’Appaltatore è altresì obbligato all’osservanza di tutte le altre norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione degli infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, la tubercolosi e altre malattie professionali, agli invalidi di guerra e ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso d’appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. L’Appaltatore dovrà in ogni momento, a semplice richiesta dell’Amministrazione appaltante, dimostrare di aver provveduto a quanto sopra. 

ART. 17 

 DANNI E INFORTUNI

L’Appaltatore dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità dei propri addetti e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; di ciò, in ogni caso, l’Appaltatore assume la totale responsabilità in via civile e penale, sollevando da ogni spesa, rivalsa e responsabilità l’Amministrazione appaltante. 

L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni a persone, cose e luoghi, determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, è a totale carico dell’Appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa, restando libera e indenne l’Amministrazione appaltante. 

L’Appaltatore è tenuto a rispondere, nei termini descritti, del fatto e del comportamento di tutti i suoi addetti. 

ART. 18 

 DANNI SUBITI DALL’APPALTATORE

L'Appaltatore non può pretendere compensi per danni se non in caso di dolo o colpa dell’amministrazione, sempre esclusi il caso fortuito e la causa di forza maggiore.

Il danno deve essere denunciato all'Amministrazione appaltante, a pena di decadenza, entro il termine di 5 giorni da quello del verificarsi del danno.

L' Amministrazione procede all'accertamento dei fatti e ne stende processo verbale in concorso con  l'Appaltatore, procedendo alla determinazione dell'indennizzo in favore dello stesso. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

L'Appaltatore non potrà sotto alcun pretesto sospendere o rallentare l'esecuzione della fornitura e prestazione  tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

ART. 19 

 RIFUSIONE DANNI E SPESE

Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni, l'Amministrazione appaltante potrà rivalersi sull'Appaltatore mediante incameramento della cauzione definitiva, che dovrà essere immediatamente reintegrata dall'Appaltatore.

ART. 20 

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore è responsabile a tutti gli effetti dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e della perfetta esecuzione e riuscita della fornitura, restando inteso esplicitamente che le condizioni contenute nel presente elaborato sono da esso ritenute idonee al raggiungimento di tali scopi.

L'osservanza delle prescrizioni del presente Capitolato non limita né riduce la responsabilità dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore è parimenti tenuto a rispondere, nei termini su accennati, dell'opera e del comportamento di tutti i suoi addetti.

ART. 21 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Oltre a quanto previsto all’art. 11, l'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile, a tutto danno e rischio dell'Appaltatore, quando:

a) l'Appaltatore si renda colpevole di frode o negligenza grave;

b) per negligenza dell'Appaltatore o per inadempienza agli obblighi e alle condizioni stipulate, sia compromessa la buona riuscita della fornitura;

c) l'Appaltatore, a causa di divergenze in ordine alla condotta tecnica o per la pendenza di contestazioni o per qualsiasi altra causa, sospenda o ritardi l'esecuzione della fornitura;

d) si verifichino ritardi nella ultimazione della fornitura e prestazione superiori ai 45 giorni;

e) in caso di dichiarazione di fallimento dell'Appaltatore.

Nei casi previsti nelle lettere b) c) e d) del comma precedente, la risoluzione non potrà dichiararsi se non dopo la notifica di una formale diffida da parte dell'Amministrazione appaltante che prescriva quanto l'Appaltatore debba fare per mettersi in regola con i propri obblighi e assegni il relativo termine di adempimento.

Trascorso il termine senza che l'Appaltatore abbia dato corso alle prescrizioni ad esso intimate, potrà essere fatta dall'Amministrazione appaltante la dichiarazione di risoluzione espressa.

La dichiarazione della risoluzione del contratto verrà notificata dall'Amministrazione appaltante tramite l'Ufficiale Giudiziario.

Nel caso di risoluzione spetterà all'Appaltatore soltanto il pagamento delle parti di fornitura regolarmente eseguite, mentre farà ad esso Appaltatore carico il risarcimento dei danni che eventualmente l'Amministrazione appaltante dovesse subire per il completamento della fornitura, nonché per ogni altro titolo conseguente alla inadempienza dell'Appaltatore stesso. 

ART. 22 

TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi di quanto previsto dalla legge  31.12.1976 n. 675 si precisa che:

a) il conferimento di dati a questa Amministrazione appaltante deve ritenersi obbligatorio in virtù di disposizioni normative;

b) i dati forniti verranno trattati con e senza ausilio di mezzi elettronici da personale dell’Amministrazione appaltante e comunicati al tesoriere in via strettamente funzionale al pagamento del corrispettivo;

c) il trattamento dei dati sarà esclusivamente finalizzato all’instaurazione di un rapporto contrattuale e per il tempo a ciò necessario;

d) nella presentazione dell’offerta deve intendersi implicitamente incluso il consenso dei dati personali.
ART. 23 

 OSSERVANZA DI LEGGGI  E REGOLAMENTI

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.Lgs. 24.07.1992 n.358 come successivamente modificato ed integrato dal D.Lgs. 20.10.1998 n.402, nonché della Direttiva 93/36/CEE del Consiglio del 14/06/1993 così come successivamente integrata e modificata dalla Direttiva 97/52/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13/10/1997.

Nell’esecuzione della fornitura dovranno inoltre essere rispettate le disposizioni contenute nel Capitolato d’oneri generali delle forniture e i servizi eseguiti a cura del Provveditorato Generale dello Stato (D.M. 28/10/1985), nonché nelle Disposizioni e nel Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato di cui al R.D. 18/11/1923 n.2440 e successive modificazioni e R.D. 24/05/1924 n.827, le disposizioni del Codice Civile e tutti i Regolamenti e normative giuridiche vigenti in materia.

Le citate fonti normative, nonché le altre Leggi e Regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili, si intendono parte integrante del presente Capitolato, anche se non materialmente allegate e salvo diverse prescrizioni dettate dallo stesso.

ART. 24 

 FORO COMPETENTE

Per le controversie che dovessero sorgere tra l'Appaltatore e l'Amministrazione appaltante, che non si potessero risolvere in via amministrativa, nessuna esclusa, circa l'interpretazione della corretta esecuzione dell'appalto, foro competente sarà quello in cui ricade l'amministrazione di Sinnai. 

È esclusa la competenza arbitrale.

APPENDICE – SPECIFICHE TECNICHE DEL MATERIALE E PRESTAZIONE RICHIESTA

	MATERIALE 

	Fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di un nuovo impianto o di rinnovo della segnaletica eseguita con COLATO PLASTICO A FREDDO a due componenti, plastica e attivatore applicata sulla pavimentazione a mano con spatola o altra attrezzatura o con apposito mezzo meccanico in spessore minimo di 1,5 millimetri compresi tutti gli oneri e magisteri per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte per STRISCE CONTINUE E DISCONTINUE DI LARGHEZZA PARI O SUPERIORE A cm 12 , ZEBRATURA, LINEE D’ARRESTO SCRITTE O FRECCE, NEI COLORI BIANCA O GIALLA, CON GARANZIA TRE ANNI  



	Fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di nuovo impianto o di rinnovo della segnaletica orizzontale esistente compreso l’onere per il tracciamento di qualunque indicazione, figura, scritta, linea continua o discontinua di larghezza pari a 12 cm di colore giallo o bianco il tutto in conformità al disposto codice della strada eseguita con SPRUZZATO PLASTICO BICOMPONENTE A FREDDO applicata sulla pavimentazione con apposita macchina tracciante nel quantitativo di 120/130 g al ml e g 1100/120 al mq con immediata o contemporanea applicazione di catalizzatore di miscella  con sfere di vetro nel quantitativo di g 50/60 al ml e g 400/450 al mq compresi tutti gli oneri e magisteri per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte con garanzia di anni 1 ( uno )

	Fornitura e posa in opera di palo in ferro tubolare in acciaio zincato a caldo spessore 3 mm diametro esterno 60 mm altezza mt 3.30 dotato di dispositivo antirotazione, tappo  staffe e bulloneria il posizionamento del palo dovrà essere eseguito attraverso la formazione del bassamento eseguito su qualsiasi pavimentazione e l’allontanamento dei materiali di risulta derivanti in discarica autorizzata la fornitura e getto del basamento di sostegno in calcestruzzo delle dimensioni 30 x 30 x 40 e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 

	Fornitura e posa in opera di segnali stradali in alluminio da 25/10 triangolo con lato da 60 cm a pellicola rifrangente autoadesiva a pezzo unico di tipo a normale intensità luminosa compresa la retrostante scritta “ Municipio di Sinnai “ e l’anno di messa in opera e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.

	Fornitura e posa in opera di segnali stradali in alluminio da 25/10  con disco da 60 cm o di forma ottagonale a pellicola rifrangente autoadesiva a pezzo unico di tipo ad alta intensità luminosa compresa la retrostante scritta “ Municipio di Sinnai “ e l’anno di messa in opera e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.

	Fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di nuovo impianto o di rinnovo della segnaletica esistente, compreso l’onere per il tracciamento di qualunque indicazione, figura, scritta, linea continua o discontinua il tutto in conformità al disposto codice della strada, la vernice fornita dalla ditta aggiudicataria deve essere  del tipo rifrangente e  nelle quantità al mq, in conformità a quanto disposto nel capitolato d’onere allegato per strisce di larghezza superire a cm 12, linea d’arresto, zebrature, frecce direzionali, scritte ed altri simboli previsti dal codice della strada nei colori bianco e giallo e inoltre compresa la pulizia prima della esecuzione della segnaletica, e quanto altro fosse necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.


Art. 25

PRESCRIZIONI GENERALI – PROVE
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall’impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a garantire l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona qualità. In particolare i materiali  dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme I materiali costituenti e la stesura della segnaletica orizzontale oltre che rispettare ed essere conformi alle presenti norme Circolare ministeriale n° 9540 del Ministero dei LL.PP. del 20.12.1969

Dec. Legislativo 30.04.1992 n° 285 "Nuovo Codice della Strada" e al relativo "Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada" DPR 16.12.1992 n° 495, e successive modifiche ed integrazioni.

I prodotti dovranno altresì essere prontamente adeguati alle normative che dovessero entrare in vigore nel corso dell'appalto.

Si riterranno comunque esplicabili, per quanto sopra non espressamente previsto, le prescrizioni di cui agli articoli 15 – 16 e 17 del Capitolato Generale approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. del 19 aprile 2000, n. 145.

ART. 26

DESCRIZIONE DEI LAVORI PER LA SEGNALETICA ORIZZONTALE


La segnaletica orizzontale comprende le strisce di corsie di margine, le fasce di arresto e di rallentamento, le frecce, le zebrature, le iscrizioni e in genere tutti i segni da tracciarsi sulla pavimentazione.


L'Ente appaltante si riserva la facoltà di introdurre nella viabilità tutte quelle varianti, aggiunte o soppressioni di qualsiasi natura e specie che potrà ritenere opportune sia all'atto della consegna che in corso di esecuzione dei lavori, senza che l'appaltatore possa trarne argomento o ragione per chiedere compensi o indenizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli di elenco.


A garanzia della buona esecuzione delle forniture, l'appaltatore dovrà poter dimostrare di essere in possesso di macchinario adatto per l'applicazione della segnaletica orizzontale; dovrà inoltre farne conoscere la dislocazione allo scopo di permettere ai funzionari dell'ente appaltante di effettuare sopralluoghi di verifica.

Art. 27

CARATTERISTICHE DELLA VERNICE 


I materiali da usare per l'esecuzione della segnaletica orizzontale dovranno avere le seguenti caratteristiche:

A) VERNICE: le vernici dovranno essere tali da aderire tenacemente a tutte le pavimentazioni e particolarmente a quelle in conglomerato bituminoso. Dovranno avere buona resistenza all'usura prodotta dal traffico dagli agenti atmosferici e presentare un'alta visibilità e rifrangenza fino a completa consumazione.


Le vernici stese sulla pavimentazione stradale dovranno possedere una elasticità tale da seguire fedelmente le deformazioni meccaniche e termiche del manto stradale senza staccarsi o screpolarsi.


In sede di assegnazione dell'ordine verrà stabilito il tipo della vernice da impiegare, la resa della vernice (che in linea di massima sarà compresa tra 1,2 e 1,7 mq/Kg).


La miscela componente la vernice dovrà essere omogenea, ben dispersa, esente da grumi e da pellicole.


Tali condizioni dovranno restare invariate fino a sei mesi dopo l'immagazzinamento della vernice alla temperatura di 20 + 5 C.


E' tollerata una leggera sedimentazione del pigmento sul fondo del contenitore che però, in ogni caso, deve potersi facilmente reincorporare al veicolo mediante rimescolamento a mezza spatola.


La vernice bianca dovrà contenere quale pigmento biossido di titanio in quantità non inferiore al 14% sul peso della vernice prive di microsfere.


La vernice gialla dovrà contenere quale pigmento cromato di piombo in quantità non inferiore al 13% sul peso della vernice priva  di microsfere.


I solventi dovranno essere derivati da prodotti rettificati dalla distillazione del petrolio.


Il peso specifico della vernice bianca deve essere compreso tra 1,5 e 1,7 Kg/1 a + 25 C.


Il residuo non volatile dovrà essere compreso tra il 72 e l'84%.


Il tempo di essicazione della vernice dovrà essere inferiore a 40 minuti primi in condizioni di umidità, pressione e temperature normali.


Le vernici premiscelate debbono corrispondere alle seguenti prove pratiche dopo 6 mesi dall'applicazione:

logorio non superiore al 15%;

visibilità diurna almeno buona;

rifrangenza non inferiore a 40 millicandele/mq/lux;

residenza anti-skid> 45 SRT;

MICROSFERE DI VETRO: le microsfere incorporate nelle vernici devono presentare le seguenti caratteristiche.


Le microsfere devono essere in vetro di colore chiaro trasparente, nel senso che esse non dovranno impartire alcun colore indesiderato sia di giorno che di notte.


Almeno il 90% in peso delle microsfere deve essere privo di difetti di rotondità, di rigonfiamenti e di scarsa rifrangenza.


Gli elementi non trasparenti possono venire tollerati entro il limite dell'11% sul peso totale delle microsfere.


L'indice di rifrazione delle microsfere non deve essere inferiore a 1,5 usando, per la determinazione il metodo di immersione in liquido alla temperature di + 25 C con sorgente di luce al tungsteno.


Il contenuto di microsfere di vetro, da provare a parte in quantità variante da 500 a 900 g, terminata con setacci della serie ASTM deve essere la seguente:

microsfere passanti attraverso il setaccio n.  70: 100%;

microsfere passanti attraverso il setaccio n.  90: da 85 a 100%;

microsfere passanti attraverso il setaccio n. 140: da 15 a 55%;

microsfere passanti attraverso il setaccio n. 230: 10%.


La prova si effettua con un campione di g 100 di microsfere  eseguendo la settaciatura a macchina per la durata di 15 minuti nell'ordine sopraindicato.


Per le sole strisce gialle può essere prevista la post spruzzatura di microsfere di vetro nella quantità di circa 600 g per ogni metro di striscia. La post-spruzzatura viene effettuata subito dopo la posa in opera della vernice evitando che si formi la patina indurita che impedisca l'adesione delle microsfere.


La post spruzzatura verrà comunque eseguita solo su disposizione della Direzione dei Lavori che preciserà anche la quantità esatta di microsfere post spruzzate (grammi per metro di striscia).

C) LAMINATO ELASTOPLASTICO: per la realizzazione sulla carreggiata di simboli, frecce, iscrizioni e zebrature potrà essere utilizzato secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori un laminato plastico preformato, autoadesivo, e con collante più fissapolvere applicato sulle parti, costruito da polimeri di alta qualità, contenente in dispersione omogenea microgranuli di speciale materiale con alta resistenza anti-skid, pigmenti particolarmente stabili nel tempo e microsfere di vetro o ceramica con buone caratteristiche di rifrazione in modo da conferire al laminato un soddisfacente potere retroriflettente.

Il materiale dovrà rispondere ai seguenti requisiti:

resistenza anti-skid - il valore iniziale con materiale bagnato deve essere almeno 50 SRT (Skid resistence tester);

rifrangenza: i laminati elastoplastici dovranno avere i seguenti valori iniziali di retroriflettenza nei quali la luminanza specifica (SL) è espressa in millicandele per metro quadrato per lux incidente (med. / lux / m). L'angolo di incidenza sarà di 86,5^ e i valori verranno rilevati per angoli di osservazione di 1^ e 1,5^.


COLORE


COLORE BIANCO


COLORE GIALLO

Angolo di osservazione
                   1^     1,5^



      1^      1,5^ 

SL ( mcd. lux m )

      150    150



     86       86

spessore: minimo mm 1,2 massimo mm 1,6.

Il materiale dovrà essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione e presentare una buona visibilità fino alla sua completa usura.

L'appaltatore dovrà eseguire l’applicazione secondo le raccomandazioni del produttore del laminato e dovrà impegnarsi a garantirne la durata per un periodo non inferiore a 3 anni, o 6 anni in caso di applicazione ad incasso, in normali condizioni di traffico.

L'impresa aggiudicataria dovrà presentare campioni rappresentativi delle forniture e a garanzia della conformità dei campioni stessi e delle successive forniture alle norme di cui al precedente punto un certificato ufficiale di analisi o copia fotostatica, rilasciato da riconosciuti istituti specializzati, competenti ed autorizzati.

Il suddetto documento dovrà chiaramente riportare il nome specifico del prodotto sottoposto alle analisi e prove e qualora sia presentato in copia dovrà recare una attestazione di conformità apposta in originale su ciascuna copia dal produttore del laminato e rilasciata all'impresa in data non anteriore a quella di consegna dei lavori.

D) SPRUZZATO TERMOPLASTICO (spray-plastic)

La segnaletica orizzontale potrà essere eseguita su richiesta del Comando di P.M. mediante l'impiego dello spruzzato termoplastico (spray-plastic) - con uno spessore di mm 1,5 - deve possedere e mantenere nel tempo per almeno 1 anno (salvo deterioramento prematuro della pavimentazione) i requisiti appresso descritti:

Composizione del materiale: lo spruzzato termoplastico è costituito da una miscela di aggregati di color chiaro, microsfere di vetro, pigmenti coloranti e sostanze inerti, legate insieme con resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale.

La composizione del materiale, incluse le microsfere spruzzate è - in peso - all'incirca la seguente:

aggregati
40%

microsfere di vetro
20%

pigmenti e sostanze inerti
20%

legante (resine e olio)   
20%

La proporzione dei vari componenti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza. Gli aggregati sono costituiti da sabbia bianca silicea, calcite frantumata, silice calcinata, quarzo ed altri aggregati chiari ritenuti idonei.

Le microsfere di vetro devono avere buona trasparenza - per almeno l'80% - e diametro compreso tra mm 0,2 e mm 0,8 (non più del 10% deve superare un setaccio di 420 micron).

Il pigmento colorante è costituito da biossido di titanio (color bianco) oppure da cromato di piombo (color giallo); il primo deve essere in percentuale non inferiore al 10% in peso rispetto al totale della miscela, mentre il secondo deve essere in percentuale non inferiore al 5% e deve possedere una sufficiente stabilità di colore quando viene riscaldata a 200^ C. La sostanza inerte è costituita da carbonato di calcio ricavato dal gesso naturale.

Il contenuto totale dei pigmenti e della sostanza inerte deve essere compreso tra il 18%  e  il 22% in peso rispetto al totale della miscela.

Il legante, costituito da resine sintetiche da idrocarburi, plastificate con olio minerale, non deve contenere più del 5% di sostanze acide.

Le resine impiegate dovranno essere di colore chiaro e non devono scurirsi eccessivamente se riscaldate per 16 ore alla temperatura di 150^ C. L'olio minerale usato come plastificante deve essere chiaro e con una viscosità di 0,5 + 3,5 poise a 25^ e non deve scurirsi eccessivamente se riscaldato per 16 ore a temperatura di 150^ C.

Il contenuto totale del legante deve essere compreso tra il 18% e il 22% in peso rispetto al totale della miscela. L'insieme degli aggregati, dei pigmenti e delle sostanze inerti, deve avere il seguente fuso granulometrico ( analisi al setaccio);

Percentuale del passante in peso 



Min.
max.

Setaccio 
3.200  micron 
100
-


"
1.200
"
85
95


"
300
"
40
65


"
75
"
25
35

Il peso specifico dello spruzzato termoplastico a 20° C deve essere circa 2,0 g/cmc.

Lo spessore della pellicola di spruzzato termoplastico deve essere di norma di mm. 1,5 con il corrispondente impiego di circa 3500 g/mq di prodotto.

La percentuale in peso delle  microsfere di vetro rispetto allo spruzzato termoplastico non deve essere inferiore al 12%, cioè circa 400 g/mq.

In aggiunta a quanto sopra, in fase di stesura dello spruzzato termoplastico, sarà effettuata una operazione supplementare di perlinatura a spruzzo sulla superfice della striscia ancora calda, in ragione di circa g/mq 300 di microsfere di vetro.

Il risultato del suddetto impiego di microsfere di vetro dovrà essere tale da garantire che il coefficente di luminosità abbia un valore non inferiore a 75.

Caratteristiche  chimico- fisiche dello spruzzato 

Punto di infiammabilità: superiore a 230° C;

Punto di rammollimento o di rinvenimento: superiore a 80° C;

Peso specifico: a circa 20° circa   2,0 g/cmc;

Antisdrucciolevolezza: secondo le prove di aderenza con apparecchio SRT dell'Ente Federale della Circolazione Stradale Tedesca valore minimo 45/50 unità SRT;

Resistenza alle escursioni termiche: da sotto 0° a + 80° C.;

Resistenza della adesività: con qualsiasi condizione metereologica (temperatura - 25° C. + 70° C.), sotto l'influenza dei gas di scarico e alla combinazione dei sali con acqua - concentrazione fino al 5% - sotto l'azione di carichi su ruota fino ad otto tonnellate;

Tempo di essicazione: (secondo le Norme americane ASTM D711-55) valore massimo 10 minuti;

Resistenza alla corrosione: il materiale deve rimanere inalterato se viene immerso in una soluzione di cloruro di calcio, a forte concentrazione, per un periodo di 4 settimane;

Visibilità notturna: (secondo il metodo di prova delle norme inglesi "Road Markings, Traffico Signs and signals = Art. 16.01 

Traffico Paint and Road Markings" = punto. 1 e .11/D)
il valore minimo del coefficiente deve essere di 75; il coefficiente è uguale a 100 per il carbonato di magnesio in blocco;

Resistenza all'usura: (secondo il metodo di prova delle Norme inglesi suddette) la perdita di peso del campione dopo 200 giri delle ruote non deve essere g. 0,5.

Resistenza alla pressione ad alta temperatura: (secondo il metodo di prova delle norme inglesi suddette) dopo un'ora il peso di g. 100, del diametro di mm 24, non deve essere penetrato nel campione, ma aver lasciato soltanto una leggera impronta;

Resistenza all'urto a bassa temperatura: (secondo il metodo di prova d'urto il campione non deve rompersi, nè incrinarsi, se portato alla temperatura di 1° C.

Sistema  di applicazione dello spruzzato: l'attrezzatura richiesta per effettuare la segnaletica orizzontale con spruzzato termoplastico è costituita da due autocarri, su uno dei quali viene effettuata la pre-fusione del materiale e sull'altro viene trasportata la macchina spruzzatrice, equipaggiata con un compressore capace di produrre un minimo di 2 mc. di aria al minuto alla pressione di 7 Kg/cmq. un minimo di due pistole spruzzatrici  per il termoplastico e due per le microsfere da sovraspruzzare devono essere disponibili ai bordi della macchina, in modo che strisce di larghezza compressa tra cm 10 e cm 30 possano essere ottenute con una passata unica e che due strisce continue parallele, oppure una continua ed una tratteggiata possano essere realizzate contemporaneamente.

Le due pistole per spruzzare il termoplastico devono essere scaldate in modo che la fuoriuscita del materiale avvenga alla giusta temperatura onde ottenere una striscia netta, diritta senza incrostazioni o macchie.

Le due pistole per le microsfere dovranno essere sincronizzate in modo tale da poter spruzzare immediatamente, sopra la striscia di termoplastico ancora calda, la quantità di microsfere di vetro, indicata.

La macchina spruzzatrice deve essere fornita di dispositivo automatico che consenta la realizzazione delle strisce tratteggiate senza premarcatura e alla normale velocità di applicazione dello spruzzatore termoplastico.

Lo spruzzato termoplastico sarà applicato alla temperatura di 200° C. circa sul manto stradale asciutto e accuratamente pulito anche da vecchia segnaletica orizzontale.

Lo spessore delle strisce non deve essere inferiore a un minimo di mm 1,2.

Accettazione del materiale: L'impresa realizzatrice deve fornire, a sue spese, un certificato emesso dal produttore con il nome ed il tipo del materiale ad adoperare, la composizione chimica ed altri elementi che possono essere richiesti dal Direttore dei lavori.  Il certificato deve essere autenticato dal rappresentante legale della Committente produttrice.

Il Direttore dei lavori.  si riserva di prelevare campioni di spruzzato termoplastico, prima e dopo la stesura, per farli sottoporre alle prove che riterrà opportune, presso laboratori ufficiali onde controllare le caratteristiche in precedenza indicate e richieste, le spese relative saranno a carico dell'appaltatore.

E) VERNICE SEMIPERMANENTE SPRUZZATO PLASTICO A FREDDO

Bicomponente esente da solventi per applicazione a spruzzo con aggiunta di catalizzatore nella quantità di 250 - 330 gr. al mq. caratterizzato da: 

assenza di solventi volatili;

elevata durezza e resistenza all'abrasione;

rapidità di essicamento;

durata minima di 1 anno con visibilità costante secondo le norme del Codice della Strada.

Caratteristiche chimico - fisiche: 

Peso specifico Kg. 1650/lt

Resistenza alle escursioni termiche - 20 + 80° C.

Calo in peso dopo l'indurimento 4%

Residuo secco 96%

leganti: prepolimeri metacrilici e butilacrilici esenti da solventi.

pigmenti: biossido di Titanio rutilo oppure cromato di piombo resistente alla luce.

cariche: quarzo molto chiaro.

sfere di vetro: Miscela da 150 a 600 micron con indice di rifrazione di 1,52.

indurimento: 10-20 minuti in relazione alla temperatura della strada.

F) COLATO PLASTICO A FREDDO

A base di resine metacriliche bicomponenti reagenti a freddo con l'aggiunta di un quantitativo predeterminato di catalizzatore al momenti dell'uso.

E' costituito da un prodotto base (Componente A) al quale si aggiunge al momento dell'uso una miscela di inerti (Componente B) ed il catalizzatore necessario.

La composizione in peso del prodotto base (Componente A), di colore bianco ad alto contenuto di prepolimeri metacrilici esenti da solventi è la seguente:

- PESO SPECIFICO

Kg. 1.650/1

- VEICOLO LEGANTE: 
Prepolimero di resine metalliche > 40%

- BIOSSIDO DI TITANIO RUTILO NON SFARINANTE E NON INGIALLENTE > 10%

- ADDITTIVI E CARICHE IDONEE AL COMPLETAMENTO

Il Componente B è costituito da una miscela di prodotti antiscivolo e prodotti rifrangenti.

Il prodotto applicato presenta le seguenti caratteristiche:

- Tempo di indurimento a 20° C



30 min.

- Perdita di sostanze volatili durante l'indurimento
1,5% max

- Punto di infiammabilità del prodotto secco

> 250°

- Punto di rammollimento del prodotto secco

> 140°

- Resistenza alle escursioni termiche 


- 20° + 180°

- Spessore del prodotto applicato 


ca. 1,5 mm.

G) MATERIALE TERMOPLASTICO PREFORMATO  tipo premark 

 A base di materiale  TIPO RESINA alchilica 

Il materiale composto da:

· MIN 20 % agenti fissanti 

· CIRCA 35 % titanio e riempitivo 

· CIRCA 10% sabbia bianca

· MIN 35 % perline di vetro

Nervatura 3D – AC 07 M72 3: 1 e Megalux 800 – 1300 T

Peso specifico 2.0 Kg /l 

Spessore 2.8 mm ( + 0.4 /-0.3 ) 

Da utilizzare su superfici orizzontali in asfalto o cemento 

Impatto ecologico la composizione del prodotto non presenta fibre d’amianto 

Referenze test approvati in accordo alle normative EN 1436 BS, NF, Bast e molte

Metodo di applicazione con bruciatore a gas 

Temperatura dell’aria all’applicazione Raccomandazione 5 – 35 ° C

Tempo di asciugatura massimo 10 minuti a 20 ° con leggero vento 

Attrito  55 PTV 

Riflettività  inizio installazione 250 mcd/mq lx dopo logoramenti e tensioni 150 mcd /mq lx 

SEGNALETICA  VERTICALE

Art. 28

DESCRIZIONE DEI LAVORI PER LA SEGNALETICA VERTICALE 


La segnaletica verticale comprende i segnali di pericolo, quelli di prescrizione e quelli di indicazione dove in questi ultimi si intendono compresi tutti i segnali di intersezione, preavviso, identificazione, itinerario, località, conferma, norme strada, turistici, di territorio ecc. così come definiti dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (DPR 495/92), la segnaletica complementare (segnalimiti, lampeggiatori etc.). La segnaletica verticale, come sopra definita, dovrà essere posta in opera a perfetta regola d'arte nelle ubicazioni e nei modi indicati dalla Direzione Lavori

I lavori di realizzazione della segnaletica verticale riguardano:

La fornitura dei materiali occorrenti e in particolare sostegni e cartelli metallici, bullonerie di fissaggio e materiale di giunzione, pellicole speciali per realizzare segnali voluti.

La formazione di cartelli segnaletici mediante la preparazione della superfice metallica, la relativa protezione con idonee vernici, il rivestimento della superfice frontale con le richieste pellicole e la realizzazione dei simboli specifici o delle iscrizioni.

La messa in opera dei cartelli compresi gli scavi e i blocchi di fondazione.

Il ripristino delle scarpate, dei cigli, delle pavimentazioni, dei cordoli e di ogni altra opera interessata dalle fondazioni..

Qualsiasi fornitura dovrà essere conforme per misura, forma, disegno e colori alle norme del Regolamento di attuazione (DPR 495/92), in caso di difformità anche parziale l'impresa dovrà provvedere immediatamente al ritiro della fornitura senza aver diritto ad alcun compenso.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Art. 29
SUPPORTI DEI SEGNALI

Supporti dei segnali: tutti i segnali saranno costruiti   in lamiera di alluminio semicrudo tipo P-ALP99,5 come da norma UNI 9001 del marzo 1987, e dovranno avere le seguenti caratteristiche:

Spessori: per i triangoli, i dischi, le frecce si dovrà adottare lamiera di alluminio di spessore 25/10 di millimetro. Per i pannelli dei segnali di indicazione si potrà adottare lamiera di alluminio di spessore 30/10 di millimetro, quando una delle dimensioni supera mt 1,50.

Rinforzo perimetrale: sarà ottenuto mediante piegatura a scatola dei bordi del segnale nelle dimensioni prescritte per ogni cartello è non inferiori a cm 2.

Rinforzo sul retro: sarà costituito da traverse orizzontali in lamiera di alluminio dello spessore di 30/10 di millimetro, dello sviluppo di cm 15, piegate ad "omega" e applicate al cartello nel numero e nella lunghezza necessari a mezzo chiodatura oppure, a scelta del Comando di P.M., puntate elettricamente.

Chiodatura: la chiodatura dovrà essere praticata con chiodi a testa svasata piana che troveranno sede in cavo opportunamente sagomato in modo tale da non creare alcuna disuguaglianza sulla superfice del cartello.

Puntatura: la puntatura dovrà essere effettuata con puntatrice elettrica di adeguata potenza ed in modo tale da non creare sbavature od oltre disuguaglianze sulla superfice del cartello.

Congiunzioni di pannelli diversi: sul retro del cartello, lungo i lembi contigui dei pannelli, dovranno essere apposti angolari in leghe anticorrosione da mm 30x 20, spessore mm 3, sia in senso orizzontale che in senso verticale, chiodati come descritto al punto chiodatura oppure, a scelta dalla Direzione Lavori puntati elettricamente come precedentemente specificato.


Tali angolari dovranno essere opportunamente forati e muniti di un numero di bulloncini di acciaio inossidabile di mm 6 x 15, sufficienti per ottenere il perfetto accostamento dei pannelli contigui.

g)
Attacchi le traverse di rinforzo sul retro dovranno portare i relativi attacchi speciali per l'adattamento ai sostegni o alle intelaiature di sostegno. Gli attacchi, in leghe anticorrosione, dovranno essere corredati dei necessari bulloni in acciaio inossidabili e dovranno essere realizzati in modo da non richiedere alcuna foratura dei cartelli oppure degli accessori.


Inoltre dovranno essere dotati delle opportune staffe o cravatte in leghe anticorrosione.


Nel caso di applicazione di due pannelli a facce opposte o alla stessa altezza sugli stessi sostegni si dovranno adottare cravatte doppie.

Verniciatura sul retro: sarà ottenuta mediante una doppia mano di vernice a forno (temperatura di cottura 140° C) di colore grigio opaco nella gradazione prescritta dalla Direzione Lavori.


Prima di tale operazione la superfice sarà sottoposta ad un trattamento di preparazione uguale a quello indicato dal punto successivo.

Preparazione e verniciatura: la lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, sgrassata a fondo e quindi sottoposta a procedimento di passivazione effettuato mediante polifosfatazione organica o analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. Il materiale grezzo, dopo aver subito i suddetti processi di preparazione ed un trattamento antiossidante con applicazioni di vernici tipo Wash-Primer dovrà essere verniciata a forno (temperatura di cottura 140° C).

Retro dei cartelli: sul retro dei segnali dovrà essere indicato l'Ente proprietario della strada, il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale, l'anno di fabbricazione nonchè il numero dell'Autorizzazione Ministeriale per la fabbricazione dei cartelli e per i segnali di prescrizione devono essere riportati gli estremi dell'ordinanza sindacale di istituzione, tutti questi dati dovranno essere contenuti entro una superficie che non superi i 200 cmq. (Art. 77, comma 7, del DPR 495/92). Nelle more di attuazione da parte del Min. LL.PP. della procedura di rilascio della autorizzazione per la costruzione dei segnali stradali prescritta dall'art. 45, comma 8, del D.L.G.S. 285 del 30.04.92, potrà essere omesso il numero di detta autorizzazione purchè la Ditta, in sede di definizione del contratto, dichiari per iscritto di aver già inoltrato agli organi competenti la documentazione necessaria per la richiesta di detta autorizzazione.

Sostegni dei segnali: dovranno essere conformi a quanto stabilito dall'art. 89 del DPR 495/92 (art. 39 del Codice della Strada).

Art. 30  

SEGNALI SPECIALI


Ove su richiesta della Direzione Lavori. le targhe segnaletiche siano da realizzare in profilo di alluminio anticorrosione ottenuto mediante estrusione, questo dovrà avere le seguenti caratteristiche:


Spessore: per le altezze da cm 20 e 25 e lunghezze inferiori a mt 1,50 non inferiore a 25/10 di millimetro su tutto lo sviluppo del profilo.


Rinforzi: ogni elemento avrà ricavate sul retro speciali profilature ad "omega aperto" formanti un canale continuo per tutta la lunghezza del segnale, che hanno la duplice funzione di irrigidire ulteriormente il supporto e di consentire l'alloggiamento e lo scorrimento della bulloneria di serraggio delle staffe, che in questo modo potranno essere fissate, senza problemi di interesse, anche a sostegni esistenti. Per i profili da cm. 25 e cm 30 sono richieste tassativamente almeno due profilature ad "omega aperto".


Qualora i segnali superino la dimensione di 2 mq e siano costituiti da due o più pannelli contigui essi dovranno essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento saldate, o estruso, secondo le mediane o le diagonali.


In ogni caso i segnali composti da più di due pannelli contigui dovranno essere rinforzati anche nelle bordature non scatolate con elemento dello stesso materiale realizzato a scatola e fissato con bulloncini anticorrosione in modo da evitare lo scorrimento dei singoli pannelli.


Giunzioni: ogni profilo avrà ricavate, lungo i bordi superiore e inferiore, due sagome ad incastro che consentano la sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi. Tale congiunzione, per offrire adeguate garanzie di solidità, dovrà avvenire mediante l'impiego di un sufficiente numero di bulloncini di acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. Inoltre, per evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria non dovrà risultare visibile guardando frontalmente il retro del segnale e le teste delle viti saranno del tipo cilindrico con esagono incassato.


Finiture: le targhe realizzate con i profili descritti dovranno consentire l'applicazione sulla faccia anteriore della pellicola retroriflettente con le stesse modalità e garanzie delle targhe tradizionali. Per quanto riguarda la finitura posteriore, non viene richiesto alcun trattamento particolare, date le notevoli caratteristiche chimico-fisiche della lega anticorrosione.


Le targhe modulari in lega di alluminio anticorrosione dovranno inoltre consentire l'intercambiabilità di uno o più moduli danneggiati senza dover sostituire l'intero segnale e permettere di apportare variazioni sia di messaggio che di formato, utilizzando il supporto originale.


Ove lo ritengano opportuno, le Imprese partecipanti potranno offrire in elenco prezzi segnali eseguiti diversamente da quelli prescritti, purchè ne venga fornita idonea documentazione tecnica.

Art. 31 

 FINITURA E COMPOSIZIONE DELLA FACCIA

ANTERIORE DEL SEGNALE
La superficie anteriore dei supporti metallici, preparati e verniciati come al precedente art. 3, deve essere finita con l'applicazione sull'intera faccia a vista delle pellicole retroriflettenti a normale efficienza - classe 1 o ad alta efficienza - classe 2 secondo quanto prescritto per ciascun tipo di segnale all'art. 79, comma 12, del DPR n° 495/92.


Sui triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, divieto e obbligo, la pellicola retroriflettente dovrà costituire un rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale "a pezzo unico", intendendo definire con questa definizione un pezzo intero di pellicola sagomata secondo la forma del segnale, stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste trasparenti per le parti colorate e nere  opache per i simboli.


La stampa  dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle pellicole retroriflettenti e dovrà mantenere le proprie caratteristiche per un periodo di tempo pari a quello garantito per la durata della pellicola retroriflettente.


Quando i segnali di indicazione ed in particolare le frecce di direzione siano del tipo perfettamente identico, la Direzione Lavori potrà richiedere la realizzazione, interamente o parzialmente, con metodo serigrafico, qualora valuti che il quantitativo lo giustifichi in termini economici.


Per quanto riguarda la segnaletica di indicazione (frecce, preavvisi di bivio, ecc.) essa potrà essere interamente riflettorizzata, sia per quanto concerne il fondo del cartello che i bordi, i simboli e le iscrizioni, in modo che tutti i segnali appaiano di notte secondo lo schema di colori con il quale appaiano di giorno, in ottemperanza all'art.79  del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada (DPR 495/92).


Per i segnali di indicazione il codice colori, la composizione grafica, la simbologia, i caratteri alfabetici componenti le iscrizioni devono rispondere a quanto stabilito dall'art. 125 del DPR 495/92.


In ogni caso, l'altezza dei caratteri alfabetici componenti le iscrizioni deve essere tale da garantire una distanza di leggibilità dimensionata per una velocità massima di 50 Km/h.


Le pellicole retroriflettenti termoadesive dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante apposita apparecchiatura che sfrutti l'azione combinata della depressione e del calore.


Le pellicole retroriflettenti autoadesive dovranno essere applicate con tecniche che garantiscano che la pressione necessaria all'adesione fra pellicola e supporto sia stata esercitata uniformemente sull'intera superficie. Comunque l'applicazione dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni della ditta produttrice delle pellicole.


Le pellicole retroriflettenti da usare per la fornitura oggetto del presente appalto dovranno essere esclusivamente quelle aventi le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, tecnologiche e di durata prevista dal Disciplinare Tecnico approvato dal Min. LL.PP. con decreto del 23.06.1990.


Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte devono contenere gli esiti di tutte le analisi e prove prescritte dal suddetto Disciplinare e, dalla prescrizioni delle stesse, dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile che tutte le prove ed analisi sono state effettuate, secondo le metodologie indicate, sui medesimi campioni, per l'intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla tabella 1 del Disciplinare Tecnico su menzionato.


Inoltre, mediante controlli specifici da riportare espressamente nelle certificazioni di conformità, dovrà essere comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole retroriflettenti, (di classe 1) sia effettivamente integrato con la struttura interna del materiale, inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova di invecchiamento accelerato strumentale.

Art. 32 

CARATTERISTICHE E QUALITA' DEI SOSTEGNI


I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità del vento di Km/h 150, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq (Circ. 18591/1978 del Servizio Tecnico Centrale del Ministero dei LL.PP. relativa al D.M. del 03.10.1978). Dovranno essere ubicati ad una distanza non inferiore a mt 0,60 dal filo esterno del marciapiede.

sostegni a palo: i sostegni per i segnali verticali (escluso i portali), saranno in acciaio tubolare del diametro 60 o 90 mm, aventi rispettivamente spessore 3 mm e 3,2 mm e previo decappaggio  del grezzo dovranno essere zincati a caldo (norme UNI e ASTM 123) e non verniciati, dovranno in ogni caso rispondere alle caratteristiche previste dal codice della strada.

I pali di sostegno e controvento saranno chiusi alla sommità con tappo in plastica ed avranno un foro alla base per il fissaggio del dispositivo  antirotazione del sostegno rispetto al terreno.

I sostegni saranno completi di tutte le staffe in acciaio zincato a caldo e bulloneria zincata per il fissaggio dei segnali nonchè di un dispositivo antirotazione del segnale rispetto al sostegno.

I sostegni per i segnali di indicazione in elementi estrusi di alluminio potranno essere richiesti dal Direttore Lavori anche in acciaio zincato a caldo (secondo le norme ASTM 123) con profilo ad "IPE" dimensionati per resistere ad una spinta di Kg. 140 per mq ed atti al fissaggio degli elementi modulari con speciali denti in lega di alluminio UNI - 3569 - TA/16 dell'altezza di mm 40.

Ove lo ritengano opportuno, le imprese concorrenti potranno proporre ed offrire in elenco prezzi sostegni diversi da quelli prescritti, purchè ne venga fornita idonea documentazione tecnica.

Sostegni a portale: i sostegni a portale del tipo "bandiera" a "farfalla" o a "sovrapassante", saranno costruiti in tubolari di acciaio AQ 42 a sezione circolare o quadra o rettangolare interamente zincati a caldo (norme UNI e ASTM 123) non verniciati.

Le imprese concorrenti potranno offrire in alternativa sostegni a portale realizzati in materiali diversi dall'acciaio zincato, purchè nè venga  fornita idonea documentazione tecnica.

L'altezza del ritto sarà tale da consentire l'installazione di targhe  ad un'altezza minima di m 5,50 dal bordo inferiore al piano viabile.

La traversa preferibilmente per i tre tipi di portale, sarà monotrave con montanti leggeri per il fissaggio delle targhe, o a traliccio leggero  per le luci più grandi.

I portali saranno ancorati al terreno mediante un dado di  fondazione in calcestruzzo idoneamente dimensionato ed eventualmente sottofondato secondo le caratteristiche del terreno più piastra di base e tirafondi.

I calcoli di stabilità dei portali sia per la struttura che per le fondazioni sono a cura e spese dell'appaltatore che rimane unico e solo responsabile, e dovranno essere redatti secondo le norme vigenti (D.M. del 30.10.78, GUM 319 del 15.11.1978 e Circolare

Min. LL.PP. n. 18591 del 9.11.1978), per garantire la completa stabilità della struttura in presenza di una pressione dinamica di 140 Kg/mq. velocità del vento pari a 150 Km/h. Detti calcoli dovranno essere tenuti a disposizione del Comando di P.M.  da parte dell'appaltatore.

Art. 33

SEGNALETICA VERTICALE
Tutti i segnali devono essere conformi ai tipi, dimensioni, misure prescritti dal Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada approvato con DPR n° 495/92.

Le Ditte concorrenti, in sede di offerta, dovranno presentare all'Amministrazione appaltante:

ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici, n° 2357 del 16.05.96 (Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale): una dichiarazione del Legale Rappresentante dell'Impresa, con firma autenticata (in caso di associazioni temporanee di imprese, una dichiarazione per ciascuna delle imprese che partecipano all'associazione), nella quale viene attestato:

che i loro fornitori realizzeranno la fornitura come prescritto dalle specifiche tecniche dell'ente e secondo i criteri che assicurano la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9200/94, rilasciando la relativa dichiarazione di conformità ai sensi della norma EN 45014. A decorrere dal 01.01.1997 detta dichiarazione di conformità sarà sostituita da una certificazione rilasciata da un organismo di ispezione operante in accordo alle norme in materia;

che si approvvigioneranno da fornitori dell'Unione Europea o di Paesi terzi che operano con sistema di qualità aziendale, rispondente alle norme internazionali UNI EN ISO 9000, con certificazione di qualità rilasciata da enti certificatori accreditati ai sensi delle norme della serie EN 45000.

Una  descrizione delle attrezzature in possesso della ditta per la fabbricazione dei segnali e dei materiali  oggetto dell'appalto e la loro ubicazione.

La documentazione di cui ai punti 1 e 2 del presente articolo non potrà essere contenuta nella stessa busta sigillata contenente l'offerta economica.

La presentazione di documenti incompleti o insufficienti comporterà l'esclusione dall'appalto.

Il Comando di P.M.. si riserva la facoltà di prelevare campioni della fornitura effettuata; i campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli  stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali indicati dal Comando di P.M., previa apposizione dei sigilli e firme del Responsabile della stessa e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione.

Le diverse prove ed analisi da eseguire sui campioni saranno prescritte ad esclusivo giudizio del Comando di P.M. che si riserva la facoltà di fare eseguire a spese della ditta aggiudicataria, prove di qualsiasi genere presso riconosciuti Istituti specializzati ed autorizzati allo scopo di conoscere la qualità e la resistenza dei materiali impiegati e  ciò anche dopo la provvista a piè d'opera, senza che la Ditta possa avanzare diritti a compensi per questo titolo.

La Ditta fornitrice è tenuta a sostituire entro 15 giorni, a propria cura e spese, tutto il materiale che, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori. o dalle analisi e prove fatte eseguire dalla stessa, non dovesse risultare rispondente alle prescrizioni; è altresì tenuta  ad accertare in qualsiasi momento eventuali sopralluoghi disposti dalla Direzione Lavoro. presso i laboratori della stessa, atti ad accertare la consistenza e la qualità delle attrezzature e dei materiali in lavorazione usati per la fornitura.

MODALITÀ Dl ESECUZIONE Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO
Art. 34

TRACCIAMENTI

Sarà cura e dovere dell’impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l’assenso di questa potrà darsi inizio alle opere relative.

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, I’impresa resterà responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti.

Saranno a carico dell’impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

Art. 35 

POSA IN OPERA

Preparazione della superfice 


La superficie della pavimentazione sarà accuratamente pulita in modo da venir liberata da ogni impurità in grado di nuocere alla adesione della vernice.


E' vietata l'esecuzione di opere di segnaletica senza aver provveduto alla eliminazione di tracce di olio o grasso a mezzo di mezzi meccanici o solventi idonei avendo cura di distanziare le zone in fase di pulitura da quelle ove è in corso la strisciatura.

Stesura  della segnaletica

Il giudizio sull'esattezza della posa è riservato in modo insindacabile all'ente appaltante e saranno ad esclusivo  carico e spesa dell'appaltatore ogni opera e fornitura relativa alla cancellazione ed al rifacimento delle segnalazioni giudicate non correttamente eseguite.

La cancellazione della segnaletica orizzontale, sia gratuita perchè ad onere dell'appaltatore, sia a pagamento, dovrà essere eseguita con sverniciatore chimico da

fornirsi dall'appaltatore stesso, o con abrasione mediante speciali frese secondo    l'indicazione del Direzione Lavori

L'appaltatore si impegna ad eseguire le opere di segnaletica a perfetta regola d'arte e perciò sono a suo carico e spese tutte le opere necessarie per cancellare ogni errore o sbavatura delle strisce.

L'applicazione delle vernici dovrà avvenire su pavimentazione asciutta con temperatura esterna mai inferiore a 10° C, in assenza di vento forte e sarà effettuata con spruzzatrice meccanica di buona qualità che dovrà essere sostituita se l'applicazione stessa risulta non perfettamente omogenea.

Art. 36

POSA IN OPERA E FONDAZIONI

La posa della segnaletica dovrà essere eseguita installando i sostegni su apposito basamento  in conglomerato cementizio a 3 q.li di cemento tipo 325 per mc. di calcestruzzo delle dimensioni idonee alla sua funzione.

Il basamento dovrà essere opportunamente aumentato nei cartelli di maggiori dimensioni; le dimensioni maggiorate saranno determinate dall'appaltatore, tenendo 

presente che, sotto la sua responsabilità, gli impianti dovranno resistere ad un vento di150 Km/h pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq.

L'impresa dovrà curare in modo particolare la sigillatura dei montanti nei rispettivi basamenti prendendo tutte le opportune precauzioni atte ad evitare collegamenti non rigidi, non allineati, montanti non perfettamente a piombo.

I segnali dovranno essere  installati in modo tale da essere situati alla giusta distanza e posizione agli effetti della visibilità e della regolarità del traffico secondo quanto prescritto dall'art. 39 del C.d.S. e artt. 79 - 81 del Regolamento.

L'altezza tra il bordo inferiore dei segnali laterali ed il piano stradale sarà compresa tra 0,60 e 2,20 m. mentre la distanza in orizzontale misurata perpendicolarmente alla direzione del traffico, tra il ciglio esterno della banchina ed il bordo del cartello dovrà essere di 0,30 m. In particolari condizioni quando la carreggiata stradale è troppo stretta o non esiste marciapiede o area riservata ai pedoni l'altezza del segnale opportunamente inclinato dovrà essere compresa tra 4,0 e 4,50 mt; si dovrà comunque porre particolare cura onde mantenere per tutto il tronco stradale un'altezza costante in posa. Tale norma si ritiene valida per i tratti di banchina non interessati da traffico pedonale; per gli altri marciapiedi l'altezza minima di posa dovrà essere di mt. 2,20.

Nei prezzi relativi alla posa in opera è compreso ogni onere relativo al trasporto a piè d'opera dei segnali dei sostegni e di ogni altro materiale occorrente, lo scavo, il ripristino, il trasporto alla discarica autorizzata dei materiali di risulta.

L'appaltatore dovrà assumersi la responsabilità della perfetta conservazione della segnaletica in esecuzione e l'eventuale onere di eseguire le correzioni, modifiche o aggiunte che verranno ordinate dall'Ente appaltante tramite la Direzione Lavori

Art. 37

COLLOCAMENTO IN OPERA

Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale, consisterà, in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto in “sito”, intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, con o senza strade, che il sollevamento o tiro in alto o in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico o opera provvisionale; nonché il collocamento, nel luogo esatto di destinazione, a qualsiasi altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, comprese tutte le opere conseguenti il fissaggio, adattamento, stuccatura e riduzione in ripristino.

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsiasi materiale ed apparecchio che gli viene ordinato dalla D.L., anche se fornito da altre ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; l’opera stessa dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo esso l’appaltatore l’unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potrebbero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo l’esecuzione dei lavori e sino alla loro consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolgesse sotto la sorveglianza o assistenza di personale di altre ditte, fornitrici del materiale.

Art. 38

CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI

L’impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori.

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza.

In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto.

Ultimate le opere, I’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti.

Art. 39

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

SEMPLICE OD ARMATO

Nell’esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, I’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le norme stabilite dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086, relativa alle norme per la costruzione di opere in c.a., c.a.p. e acciaio; dal D.M.11/03/88 relativo alle opere di fondazione; dal D.M. 16/01/1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi e dalla Circolare 15/10/1996 n° 252 “Istruzioni relative alle norme tecniche” e da quelle che potranno essere successivamente emanate anche in corso di esecuzione.

Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di cui alle vigenti norme di accettazione richiamati al Capitolo ll.

I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento pozzolanico tipo “325”, nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione lavori e che dovrà riferirsi al mc di calcestruzzo costipato in opera. La curva granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle caratteristiche dell’opera da eseguire in modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se gli impasti verranno confezionati a piè d’opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con stacci, di cui l’impresa dovrà essere fornita.

Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso possibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere eseguiti meccanicamente; solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali non si richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la direzione lavori potrà autorizzare l’impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con particolare cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti.

Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l’Appaltatore sarà tenuto a dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà uniformarsi nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti.

Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza e risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a contatto con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare.

Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che possono provocare la separazione dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d’acqua il calcestruzzo dovrà essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti per diametro e frequenza, ad immersione e superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità della vibrazione.

In linea generale I’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse temperature e mantenendo umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinarne la sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli.

Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello spessore medio di 15 mm.

I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario sarà a carico dell’impresa ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l’irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell’opera quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell’opera stessa.

Tutte le opere in c.a. facenti parte dell’appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità accompagnati dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che l’impresa dovrà sottoporre alla direzione lavori per l’approvazione entro il termine che sarà stato stabilito all’atto della consegna. In nessun caso si darà luogo all’esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente depositati presso il competente ufficio della direzione provinciale dei lavori pubblici. L’accettazione da parte della direzione lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo l’impresa delle responsabilità derivanti per legge e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che l’Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità essi possano risultare.

CAPITOLO lll - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI
Art. 40

DISPOSIZIONI GENERALI

L’Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi rappresentare da persona a ciò delegata.

L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la direzione dei lavori a provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si potessero più accertare.

Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire esattamente accertate, I’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei lavori, in base ad elemeni noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti.

Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme:

a) fornitura e il posizionamento palo tubolare

La misura dei pali tubolari Saranno valutate a pezzo

b) fornitura e il posizionamento di cartelli 

La misura saranno valutati a pezzo

c) la fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di nuovo impianto o di rinnovo di quella esistente saranno valutati in base ai 1 mq effettivamente verniciati per quanto riguarda zebrature, linee d’arresto, scritte o frecce invece  a metro lineare le strisce continue e discontinue salvo diversa precisazione.

Art. 41

PRESTAZIONI Dl MANODOPERA IN ECONOMIA
Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva della direzione lavori.

Art. 42

MATERIALI A PIÈ D’OPERA, TRASPORTI E NOLI
I prezzi di elenco per i materiali a piè d’opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con l’incremento per spese generali ed utili impresa di cui all’articolo precedente e previa deduzione del ribasso contrattuale solo:

— alle forniture dei materiali che l’Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione lavori, come ad esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o pietrisco da impiegarsi nei ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a misura che l’Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di riserva;

— alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d’ufficio o nel caso di rescissione coattiva o scioglimento del contratto;

— alla valutazione dei materiali per l’accreditamento del loro importo in partita provvisoria negli stati di avanzamento, ai sensi dell’art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto;

— alla valutazione delle provviste a piè d’opera che dovessero venir rilevate dall’Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare impiego nei lavori;

— alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d’opera dati “a caldo” per l’esecuzione di lavori in economia diretta.

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il rialzo od il ribasso contrattuale.

Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d’opera pronti per il loro impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa la retribuzione del conduttore e tutte le spese di ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse ecc.

Sinnai 27/03/2006                                                                  Il Responsabile dell’Area Tecnica

                                                                                                       -   Ing. Antonio Meloni -
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